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PR E FA ZI ONE 

t . • . ■ J 

DEL TR ADUTTORÈ . 



I N un fecolo per le Arti così il- 
luminato , Sotto il Governo di 
un Sovrano sì benefico e zelan- 
te di continuo V avanzamento delie 
medefime, ed in una Città dove lì 
è mai Tempre procurato di raffinar- 
le, ho creduto, che l’Opera, che io 
qui prefeuto al Pubblico, poffa dffe- 
xe oltremodo utiiiffima . 

Quella venne alla luce «61 fuo o- 
xiginaie JFrancefe dalle Rampe di Pa- 
rigi nello fcorfo anno . 11 Sig. Del or- 
rrtois Difegnarore del Re , e Colori- 
Aa , ne fu P Autore, e chiaramente 
ne defcrive il vantaggio, in rappor- 
to ad infinito numero d’ Arti e Ma- 
nifatture, nel fuo Avvilo al Pubbli- 
co, che qui anneffo fi potrà legge- 

A 2 re. 
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re . Laonde non credo di dover io 
cofa alcuna aggiungere di più fu tal 
propofito, méntre trovafi nel fuddet- 
to Avvifo l’indicato utile efattamen- 
te defcritto . Quell’ utile appunto è 
flato il principale oggetto , che mi 
ha indotto a trafportar la prefente 
Opera nell’ idioma Italiano . Confef- 
far poi debbo altresì di effe re flato 
a far ciò oltremodo animato dalla let*- 
tura delle Novelle Letterarie di Fi- 
renze,, ove al num. 43. del prefente 
anno 1771. gli erudì tiffim i , ed accu- 
xatiffrmi Autori di quelle , dopo d’ 
avere enunciato la detta Opera, e 
dopo averne fatta un’analifi compen- 
diofa, col rendere alla medefima la 
giufla lode, pafìano opportunamente 
a defiderarne una verfione nella no- 
li ra lingua per comodo e vantaggio 
pubblico dell’Italia. Io peraltro non 
mi lufingo d’ aver pienamente foddis- 
fatto a’-giufli lor delìderj coll’ efat- 
tezza dell’ elocuzione , e colla pro- 
prie- 
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prietà delle voci, e d’ogni partico- 
lare efpreffione . So bene , e poffo ac- 
certarne chiunque, di non avere o- 
mefio, per quanto è flato poflìbile 
alle mie deboli forze, diligenza alcu- 
na e fatica , non tanto in riguardo 
ali* indagare , e ben concepire la- fbr- - 
za delle” voci, e de* termini relativi 
all 1 uno, ed all’altro linguaggio ; ma 
altresì ( cofa che è di maggiore im- 
portanza ) al ritrovare , ed intende- 
re il vero e precifo lignificato de* 
vocaboli proprj delle diverfé arti ivi 
comprefe, e all* inveftigare di più la 
denominazione particolare degli arnefi 
che refpettivamente appartengono al- 
le medefìme. £ perchè con plaufibile 
riufcimento poteifi io condurre a fine 
un tal lavoro , riflettendo che qui 
trattavafi di cofe ben lontane dalla 
mia sfera, fappiano gl*' intendenti, e 
gli artigiani anco i più raffinati, che 
io non ho voluto camminare al tallo , 
come fuol dirfi; ma che anzi, oltre 

A ; - ali’ 
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all’ aver procurato d' internarmi nel 
lignificato* e denominazione dei det- 
ti arnefi ed infirumentl , ho pure a- 
vuto il comodo , per mezzo di'. -per- 
fora in ciò peritiffima » di poterne: 
avere una gran parte: di eflì f°tta e 
gli occhi propri, per affienarmi, vie- 
più efattamente dei nome loro, de x- 
ufo , e della lor qualità - Ed m w. 
è cofa troppo per me doverofa u 
render qui giuftizia ali’ intelligenza e 
perizia fomma A’ un noftro* concitta- 
dino , il quale, oltre alla particolare 

abilità d T incidere eccellentemente in 
pietre dure ed io 

infinite al**® cognizioni? y . - . 

matica-y ‘di .Metxame*^ .dio GhimicJt 
ec. ; ed b fiato anche di più alla 
fin delia direzione d’ una nafcente lab- 
bricè, nel gehere di cui qpt;* 
ta, malgrado però 1’ aver egli avuto 
dipoi il fenfibdiffimo difpiacere di non. 
vederla più, quantunque non per al- 
cuna fu a colpa, continuata . 

, ; Sap- 
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Sappiano altresì gl* ifleflì artefici , 
ed intendenti , che non eflendo pof- 
libile il confrontare- alcuni vali , che 
' fervono alla mifura de’liquidi a Pari- 
gi, con veruno dé’naflri* fono* flato 
perciò coflretto a ridurre , tempro pe- 
rò colla piò poffibile elettezza , tutr 
to quello che era in mifura, a pefo 
noflrale della libbra di dodici oncie . 

Per comodo ancora e facilità di 

i 

molti tra gli artefici non ho trafora- 
to di fare altresì un efatto raggua- 
glio della mifura di Parigi col noftro 
braccio Fiorentino da panno, confor- 
me aL refpettivi luoghi fi troverà no- 
tato* . -s 

, -> * ^ ’ 

Finalmente avvertirò, che non ri- 
trovandoli , per quanto ho potuto fa- 
pere, nel noflro paefe alcune , ben- 
ché fìen poche , delle droghe, che en- 
trano nella compofizione di certi da- 
ti colori ,, né alcune altre, in nume- 
ro però minor delle prime, delle qua- 
li prefiò di noi fi trova appena da 

■ , r . A4 con- 
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confrontarne il nome : alle prime di 
effe, qualora non fi voglia farle ve- 
nir d’ altrove, fi potrà fupplìre con 
fervirfi delle equivalenti; alle fecon- 
de poi fenz* altro con commetterle 
efpreflamente in quei luoghi , ove ft 
fappia poterfene ritrovare,. 




Digitized by Google 




9 



A V V I S O 

DEL U AUTORE 

AL PUBBLICO^ 



S Enza ftar qui a far V elogio deir 
Indiane ( quantunque però que- 
flo ramo di commercio fia in 
Francia confiderabiliffimo dalla tol- 
leranza e permijjione in qua di fab- 
bricarle ) mia intenzione fedamente 
fi è di far conofcere a 9 fabbricanti , 
agli artefici , e a* dilettanti , tutte 
quelle difficoltà , che I incontrano 
nella fabbricazione delle medefime , 
molte delle quali fovente impediro- 
no ! andare avanti . ad un colori fi a , 
o ad un capomaefir'o , che fi metta a 
lavorare al tafto , e faccia perciò al- 
quanti lavori buoni , ed altrettanti 
de 5 cattivi , dal che poi ne fegue per 
lui una perdita irreparabile . 

In riprova di ciò -io farei in ifia- 
to di annoverate più di fejfanta ma- 
nifatture , che fono fiate erette fuc- 
ce ffiv amente nella Francia , e che 
poi fi fono totalmente rovinate . Ma 
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qui non mi curerò punto di fapere 
a fondo per qual difetta le dette ma- 
nifatture fono 'venute a mancare ; 
fol tanto dito ? òhe la poca efperien- 
%a de * capimaeftri nella cognizione 
delle droghe , nell 1 ordinazione degli 
arnefe e delle macchine , e nella ma- 
nipolazione poi tn generale 9 ne è 
fiata la principali cagione . Una si 
fattacùfa ha contribuito non poco a 
fcr editare un tal genere di drappi , 
e quelli fopraf tutto , che fi fabbrica- 
no nella Francia . . Il pubblico ha 
pagato bene il maeftro in tutte que- 
fie 'novelle fabbriche nel comprare 
quelle Indiane , che fi efponevano al- 
la vendita ; alcune con i colori si 
mal fatti , che alla feconda o alla 
terza lavata fe rì andavano ; altre 
poi 5 le tele delle quali fi erano mar- 
cite fui prato per difetto di non fa- 
perle imbiancare-, 

Quantunque al prefente fi fabbri- 
chi con un poco piu di ficurezza y e 
di cognizione , gV infegn amenti pe- 
rò che io qui fon per dare , non po- 
tranno fe non effer bene accolti , an- 
che da 7 piu periti indianatori : effen- 
dochò in tutte le fabbriche per dove 
fon paffuti , e particolarmente in 
v ■ quel- 




quelle degli Sviatevi r che fono in 
gran numero , e molto confidar abili* 
i fabbricanti fi fon fatti un dovere 
di: feguìtar quei precetti , eJ>e fa da- 
to. loro y sì per la diftrtkuzionz de* 
colori , che per la compo fattone de * 
difeg ni ; ed og nano, fenfibtlment.e fi. 
e avvi fio y che quefts medefime ma- 
tti fatture degli. Svizzeri hanno da- 
to fuori da tre anni in qua y dac- 
ché vi p afidi y de 9 lavori , fopra dé * 
quali gl y Inglefi medefimi fon rima* 
fti forprefi , e che gli Svizzeri fiefit 
avean creduti per l 7 avanti impof- 

fib ili . 

ad Neufchatel ho fatta fabbricare 
nelle manifatture de 9 Sigg. Bourda- 
laife , x Dupaquet , Delufe, e Gar- 
tier % di Demòntmollins, di Jean Re- 
tiaux , Brand, e compagni , di Delu- 
fe e Roller , de 9 difegni y che richie- 
devano fino in cento ottanta fiam- 
pe y il che fino allora non era fiato 
mai vifto.y e che forprefè altresì mol- 
ti de 9 negozianti in quefio genere di 
Commercio « 1 \ • 

Quefti difegni , di cui parlo , pof- 
fono fempre vederfi prefio de 9 vendi- 
tori d 7 indiane del Regno , e parti- 
colarmente prefio di quei di Parigi , 

A 6 la 
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la maggior parte de * »?/ 

recinto dell * Abbazia di S. Germain- 
de-Pres. ' 

Lungi dal credere , che tutti i fab- 
bricanti di indiane pojfano avere a- 
vuto per male d 1 aver io pubblicati 
i loro fegreti y fpero anzi y che me 
ne faranno grati ; e fon ben perfua - 
fi , c/$o wo/r; </# /oro faranno un 
buon ufo di quelli avvertimenti y che 
do loro y si neir uno 5 che nefP altro 
genere * 

Quanto all * utilità de * colori in 
liquido y le maniere de ’ quali infe - 
gno nella feconda parte di tfueft * o- 
£or/r , £ molto facile il reftarne per- 
ii a fi dalla quantità delle perfine , 
alle quali appartengono , incomin- 
ciando da tutti i pittori , architetti , 
intagliatori , difignatori , * quali 
tutti troveranno in quefto. libro de * 
colori bel li fimi , c facili a far fi y per 
dipignere a guazzo , /» miniatura , 
acquerellare gli fihizzi y e le pian- 
te , e colorire i difegni * 

. Tutti gV indianat ori in generale 
hanno Infogno di quefir colori per 
dipingere i lor difegni y prifha di e- 
Jegusrtì . 

Tutte le lavoratrici di fiori arti- 
fizi a- 
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fiatati troveranno in quefto libro la 
maniera di tignere i bozzoli , la te- 
la , /<z cv*r/-/z , le penne , cartape- 
cora, e generalmente tutto ciò che 
ferve loro per fare i detti fiori . 

Le pittrici di ventagli , /<? lumeg- 
gi attici di ftampe vi troveranno del 
maravigliofi colori per la loro prò- 
f e filone . , r 

1 tintori y e i purgatori vi trove- 
ranno tutte le forte di colori per 
tingere a freddo ogni forta di drap- 
pi , e particolarmente poi quelli di 
feta. . # : / . ' / , 

I manicottai e pellicciai fe ne po- 
tranno utilmente fervire per tinge + 
re le penne , ed il pelo . 

£)ue]ti colori fono ancora eccelle n*^ 
ti per tigner la paglia , il legname , 
le pelli bianche , ed il crino . 

Sono altresì buoni fimi per ridare 
il color e'alle tappezzerie f tinte, fi a - 
no di alto liccio, o altre di feta, di 
lana , o bambagia , e renderle come 
nuove , con p affare con gli ftefii co- 
lori per mezzo del pennello /opra di 
quei luoghi, che fi faranno fcoloriti ; 
e fard un vero piacere l y offervare 
che quefti colori verranno più belli , 
e fe ne anderanno più difficilmente 




de primi y co qilali effe furono fai- 

falcate . ' ; . * .. 

quelle perfine finalmente * 

£?/ qualunque grado e condizione fi 
fi ano y che fi formano il loro diver- 
timento nella pittura o nel difegno y 
troveranno in quefto libro de coloi i 
portatili , facili a far fi , e non pun- 
to difpiacevoli , per difegnare e eh- 
pignere tutto ciò che vorranno y e 
Copra ogni forte di materia v come 
farebbe , tele di tutte le fpecte / 
drappi di tutte le qualità , avorio r 
cartapecora , carta , legno levigato * 
marmo , gejf i , ed anche criftallo $ ef- 
fe ndo quefii colori d' un mordente 
maravigliofo , * ^ ■ ... , 

/ . ' •*. '• . 1 

\ • • 

I ’’ ■ • ;• ' * ; 




»*♦ * . ’ * ~ ’ ' *\ * t ' V 

* . % i _ * 4 . 1 



IN- 



t 



Digitizei 







INDICE 

* f * ^ • 

Degli Articoli , che fi contea gatio 
i ri quell’ Opera , 

* i ' 

*, * _ - - - 

> # * 

PARTE-PRIMA 

Deir Arte di fabbricar P Indiane. 

^ . - ^ 

A R ti colo I. Della maniera ài fare t 

difogni ef ogni genere, Pag* 2 r 

Art, IL Della cojlr unione delle /lampe da - 
intagliare , e della qualità del legna . . 2$F. - 
Àrt. III. DelP intagliare in fogno f e degli 
amefi proprj di quefl' drit ti • gt. 

A rr, ,IV. Maniera di preparare le tele t 
tanto ingallate T che fon? a ingallare , per 
ìfoamparle , ' 34- 

A rV. V. InJlru%ione per tjlampar bene le 
'tele ; con delle . ojfer vagoni fopra certi 
inconvenienti % che accadono agli /lampa - 
tori poto pratici , * 3 6 

Art. VL Della maniera di lavar le pe%~ 

%e dopo la /lampa , ^ 4© . 

Art. VII. Del modo di pa/far le pegge per 
la rabbia . 4 . ivf» 

Art. VHL Differenti maniere d* imbiancar 
le pezz e 1 dopo eòe Jon pajfate per la rob - 
bl a. « • ' ■ * „ 4? 

Art. IX. Maniera per fare il Mordente ne • 

- ro , col ferro vecchio \ buoni/fima , e prò* 

vota. 1 _ 11 . 45 

ArrT ' 






Digitized by Google 



i6 



Art. X. Preparicene del nere per i/lampa- 



re. 



ivi . 



Art. XI . y 4 ltr a maniera di fare il nero f 
con la limatura di ferro ì buona per nero % 
violetto , e giallo fohdo , provata . 4 6 

Art. XII. Preparazione di quefìa cempofi - 
Corte per ijlampare in nero. 7 47 

Art. XI IL CompofiCone del primo violet- 
to , e del violetto pieno per col anca . ivi. 
Art. X I V. Maniera di pajfar P acqua for- 
te fu la limatura di rame . 48 

Art. XV. Maniera di fare un Jecondo vio- 
letto per col anca . ivi. 

Art. XVI. %/fltro fecondo violetto per ca- 
lane à . ivi,. 

Art. XVII. Per fare il terxp violetto per 
calancà , 0 il violetto chiaro . 49 

Art. XVIII. Coltra maniera di fare il tèr- 
zo violetto , in maggior quantità , e cefi 
minore fpefa . ' ivi. 

Art. XIX. .Altro violetto piu chiaro . 
Art.. XX. *Altro violetto per i fondi . ivi . 
Art. XXI. veltro violetto per calancà . 51 
Art. XX IT. editto violetto più chiaro . ivi . 
Art. XXIII. filtro violetto più chiaro . -ivi . 
Art. XXIV. xAltro violetto. ivi . 

Art. XXV. xAltro violetto belliffimo , e fo- 
ndo. <2 

Art. XXVI. Maniera di fare il prinw 
roffo per calancà , folidiffimo . ivi . 

Art. XXVII. Secando roffo per calancà . 5:» 
Art. XXVIII. udì tra forte ài roffo per ca- 
lancà . • . - *• .. jvU 

Arr. XXIX. filtro roffo belliffimo . 54. 

Art. XXX. Terzo roffo per calancà fine . ivi. 

Arr . 



Digitized by Google 



; 



r 7 . 

Arr. XXX f. vèltro roffo eccellente per tin- 
ger le tele fine in gran quantità. 55 
Arf. XXXIf. .Altro roffo belhjjimo per 
ijlampare le tele non ingallate. ivi . 
Art. XXXI IT. .Altro roffo bruno , detto 
roffo fine. 56 

Art. XXXIV » 4 ltro roffo. ivi. 

Art. XXXV. vèltra forte di roffo buon» 

per il P atenace . - 57 

Arr, XXXVT. vèltro roffo buono per paté - 
nace , e bella . - 58 

Art. XXXVII. vèltro roffo per tl me de fi- 
mo . _ ivi. 

Art. XXX V III. vèltro roffoair Inglefe . 59 
Art. XXXIX. vèltro roffo eccellente per te- 
le fine . ivi . 

Art. XL* vèltro roffo piti bello .> 60 

Arr. XLf. Maniera di far il fecondo % e 
terzo roffo per calane à . ivi • 

Arr. XLII. Per fare il color di rofa. ivi. 
Art; XLIII. Per fare il color mufcbìo y eP , 
incarnato per i/lampare i fondi. 61 

Art. XLIV. Metodo per bollir te pezz e 
Jen^a rabbia . " ivi . 

Art. XLV. Maniera di bollir le pez£ e con 
la coccinìglia . v *, 6z 

Art. XLVI. vèltro metodo per bollire al-' 
cune pezze , cioè , nero , limonato , e u- 
liva , in buona tinta. ivi . 

Art. XLVII. Per fare il giallo fólido da 
/ lampare . *' . 63 

Art. XLVIII. Per fare UTurcbin blu fo- 
lido da dipingere , e da / lampare . ivi . 
Art. XLHC. Vèltro turchi n blu fotido fen- 
Za indaco . f 6 4 

Art. 



Digitized by Google 




1 # 



Art- L. Maniera di {lampare cel ture £ in 

blu [oli do .. -, <^5 

Aft. LI. Jfltro turchi* blu [alido da ado— 
prarfi col pennello . ivi • 

Art.. LIL *41 tra forte di turchi* blu da 
[lampare v 

Arr. LHL Maniera di fare d turchi* bkt 
chiamato blu lngle[e . • ivi. 

Arr- LIV. Verde da /lampare r buono , e- 
belio . Provato'. , 69 

Art. LV. filtro verde.. 7 < 3 > 

Art. LVI- Per fare il giallo bello da [lam- 
pare , . buono per [ondi . ^ 7 r 

Art- LVIL. .Altra [orto di giallo da per m 

nelle* . ./ , r ; .. ivi 7 

Art. L VIU. Maniera di preparare d tino del 
blu a freddo per i fazzoletti adue facete. 72 
Art. LIX. Maniera di fare la rifèrva. 73 
Art. LX. .Altra maniera per fare i India- 
ne blu e: bianche, dette porcellana., ivi-.- 
Arr.LXI. Maniera di faveti fóndo, per lato *7^ 
Art- LXIL Per fare il fondo d 'uliva .ivi. 
A rr. LXIIL Segreto per far ritornare il 
colòr nero e violetto quando è fljato. al- 
terato dal fole fui prato '.- 7 $ 

Arr. LXIW Ricetta per levar le 1 macchie 
fatte nel fabbricar le p&ZZ e • , ivi 4 
Art- LXV. Segreto per levare i colori blu v , 
verde , e giallo* 76 

Arr. LXVI. Per dare, un, buon lujfro allo 
pezz e i quando fon tutte finite „ ed im- 
biancate .• . -i - - ' ; ÌVI èt 

Arr* XLVir. Inflazione per mettere iMu r 
gialli, e i verdi dopo che le peZZ? faranno 
levate di fili prato * ..." , 71 



IN- 




*v 

I N D E CE 

* _ ' , » 

Della feconda parte .. 

.Contenente la maniera di' comporre v 
colori in liquido per dipingere 
fu? le robe di feta ec~ 

N Umero L Per fare un bel rojfo li- 
quida più bello del Carminio .. Pag, 79* 
Num. If. Maniera di fare il roffo bruno v 
sr rara e pococonojcjuto, di cui fi ferve 
il' Sigi Stoupan per fare i fuoi pajìelli 
roffi v così belli + che ne ffun altro fin qui 
gli ber faputi fare»* ■ 8b 

Num.- II L Maniera di fare ogni forte fi 
violetta t ed infpscie il bel -violetto vel- 
lutato' r si raro‘ r e da tanti %Artifii ri - 
cercata , t . 8 2 - 

Num. IV. Maniera di fare differenti gial- 
li rari y ebe non fi perdono punto ali' a- 
ria y come fogliono- fare comunemente . 83. 
Num.- V. Color et oro 84 

Num. VI. .Altro color d oro fuperbo v 85 
Num. VII.- Maniera di fare il blu in li- 
quido v rarijjìmov # ivi . 

Num. Vili. Maniera di fare- ogni forte 
di verdi belli ffimi, fen^a it verde di ve- 
Jcica . ^ 8 6 

Num- IX. Verde di prato . 87 

Num. X. Efperien^e fatte fopra i colori in 
liquido, con le tinte che ne refultano ..i vi - 
Num. XI. Zafferano di Mane e di V'enere . 89 

Num. 



Digitized by Googk 




%è 

Num. XII. Ricetta per un bel blu. 91 
Num. XIII. Per fare il verde. , 9* 

Num. XIV. Maniera di fare un giallo Jo- 

lìdilftmo . il i 9 * 

Num. XV. R/W* per un altro giallo Jp?- 

IVI - 

rmenmc . - 1,1 • 

Num. XVI. Efpttitnx? utili , e dilatavo. 

li. 95 





DELL' 

Digitized by Google 



DELL’ ARTE 



ETI FABBRICARE 

L’ I N D I A N E. 



/ < r / * 

% 

ARTICOLO Li - 

r7 fs - 



Pk4RTE PR1Mo4. ^ 



iS 



Della maniera di fare i dijegk^^ 
d ogni genere . 




C -o mecche’ quafi in tutte le mani- 
fatture ti’ indiane, tanto in Fran- 
eia , che altrove, di rado fi trova- 
no de 1 buoni cìifegnatori ; io mi efieuderò 
alquaoto fu quello propofito , per animare 
al buon gufto quei giovani che vorranno 
intraprendere a far de’ buoni difegni per la 
fabbricazione dell’ indiane . Dacché 1’ ufo 
delle medefime fi è introdotto e tollerato 
in Francia , vi fono fiate erette molte fab- 
briche; ma ficcome fopra a quafi cento 
manifatture ve ne fono fiate ottanta , che 
non hanno avuto fuffìfienza, fi è veduto 
mar.ifrfiamenre , che ciò è derivato in par- 
te dal numero delle pezze non ben riufei- J 
te, rd in parte dai cattivi difegni , che ne 
fono fiati poi Ja Principal cagione . La 
maggior parte de’ Capomaefiri non avendo 
cognizione alcuna della fabbricazione dell 1 

_ in- 
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indiane , erano obbligaci a .ftarfene a quello 
che loro diceva qualcheduno, che fpaccia- 
- vali per. colorata, ina che poi ad altro non 
era (lato impiegato *nel Tuo paefe , -che a 
peftar le droghe,, e a fcaldar la caldaia - 
Quanto ai difegni , non fé ne fon mai ve- 
duti ufcire, che pochiflìmi de’ ragionevoli, 
dalle manifatture di Francia , fe non fe da 
quelle à'Oranges , in cui travi un difegna- 
tore di JLione :okredicbè gl’mtereflTati fpeta- 
devano nel comprare i di legni fatti fare a- 
gli artefici di Parigi , e altrove , «e quefti 
altro poi non facevano , che ficopiare in 
gran parte le moftre degl’ Inglefi*. Quella 
fabbrica fenza dubbio è fiata quella , che 
meglio ha lavorato ùn Francia , poictó 
quali ‘in tutte Taltre non vi fi fon mai vi- 
ni altri difegnatori, fuorché intagliatori , 
i quali a forza di calcar de’ difegni fui le- 
gno per intagliare , fi fono infenfibilmente 
creduti difegnatori, e per tali fi fono fpac- 
ciati.. L, afe io dunque confìderare, fe que- 
lla razza di gente , che non difegnava fe 
mon che materialmente i era in grado di fa- 
re un difegno d’ indiana f>en ragionato : im- 
perocché la mira de’ fabbricatori dell’ india- 
ne deve efiferé di xiveftir bene le donne, e 
mobiliare gli appartamenti , per confeguen- 
za fi devon tenere le medefiroe regole che 
per i difegni de’ drappi di feta , affogget- 
tando , per quanto è polli hi le, quelle iftef- 
fe regole alla manifattura dell’ indiane, con- 
forme noi faremo per dimoftrare. 

Un di regnatore dunque deve abbracciare 
tutti i difegni tfogni genere di flotte , e 
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T7 indiana ordinaria. 

J^patenace. (i) 

d operà minur a , 
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«di foglia fecca/ gX fo^* 

thin . 
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1 4 DelP * 4 rte di fabbricare 

chin blu , per far il verde ; giallo fopra 
rotto , per Fare il fufsl , ec. 

Rifogna che un dìfegnatore faccia rifal- 
rare ne’fuoi difegni del calancà tutte que* 
fte mefcolanze di colori , per moltiplicar 
cosi le tinte, e arricchire i Tuoi difegni . 
Bifogna altresì che nei fiori faccia rifalta- 
re il bianco e il nero , a riferva de’ fiori 
rotti , ne* quali non fi mette punto il ne* 
ro; onde è necettario faper difiribuir ficne 
le parti bianche e nere con giudizio . 

Siccome nell* indiana è permetto ogni li- 
cenza di difcgno , cosi è permetto il met- 
ter di tutto nel calancà ; come farebbe , 
fiori al naturale , fiori e frutte dell’ Indie , 
o ideali, naftri, trine, galloni d* ogni for- 
te ; talvolta vi fi può metter de’paefi, de- 
gli animali, foprattutto delle Farfalle , de- 
gl’ infetti , e degli Uccelli. Sj è per al- 
tro maifempre offervato, che quei difegni, 
che piu fi accollano alla natura, fono i 
più ricercati . Se i fiori al naturale, che 
vi fi mettono, faranno ben difegnati e di- 
pinti ; fé la tela , e la buona efecuzione 
corri l'ponderanno alia correzion del difegno, 
ne feguirà certamente,, che l’indiana réfte- i 
rà venduta fubito che farà fatta. Un di- 
fegnatore dunque dovrà ftare atraccato nel 
far dei difegni al naturale , c non metter 
mai fu! medefimo ramo de’ fiori di piu fpe- 
cie . Deve parimente fcanfare di metter 
più colori fui medefimo fiore, vale a dire , 
in una rofa , per efempio, non deve effer- 
vi che del rotto ; in un giacinto , del tur- 
chin blu ; in una giunchiglia , del giallo ; 
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una Viola , dd violetto ec. Vi* fono 
ciò non Gitante alcuni fiori che fufcettibili 
fono di più colori , coinè glianemoli» t 
tulipani con pennacchio., Je vedove , e fi- 
enili . E] uccellar io però* che il difegna- 
tore fappia si ben diltribuire i Tuoi colori , 
<he la confufione non imbrogli nè I’ inra- 
oliatore , nè il colorifta* Un difegnarore 
ohe fappia , e bene intenda l’ arte di far 1’ 
indiane, deve ilare attaccato alla beila feto- 
•pii dtà ; ed i fuoi oggetti bifogna che fiati 
didimi; che io un difegno, altro non vi 
fia mai» che un Colo oggetto dominante ; 
-e che tutto ilrefto fia delicato , ed accer- 
to fempre al foggetto principale del di- 
segno.; 

Per il mezzo calanchi non fi adopra al- 
tro che due rolli , un violetto , un verde , 
un -giallo, un turcbin blu; ma qel far ri- 
fa Ita re i coioti , come nel mettere il vio- 
letto fiotto il turchin blu, fi viene a far 
due turchin blu; il violetto fotto il ro/To , 
quello viene a fare il color vinato. Si può 
parimente far più d’ un verde , iàfciando 
alcune foglie # e alcune parti di foglie in 
giallo , non mettendo fopra punto di ver- 
de, quello fa due verdi; e per mezzo del 
nero le ne può fare un terzo , allorché è 
ben diftribuito. Similmente fi poflkm far 
dei colori belli di legno , che polfon lèr- 
vir per de’ fiori , mettendo il ; giallo fui 
violetto, di già ombreggiato di nero, e 
quello fa tre colori con poca fpefa . 

. Le indiane ordinarie,, o comuni , non fi 
unno le non con uno , o due colorì , come 

* B tue» ' 
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tutto ncio , o tutto rollo, e nero, e rof* 
fo; rocca poi al difegnatore ad arricchire 
ì fuoi difegni coll* intaglio. Si pofìfon fa- 
re in quello genere di belle cofe, facendo- 
vi rifaltare le punteggiature , e le retar ure , 
le quali ultime fon tante linee , o perpen- 
dicolari , ò orizzontali , o diagonali . 

Il Sagrinato altro non è che piccoli bu- 
chi gli uni agli altri viciniflìmi , lo che 
viene a fare un fondo fparfo di tanti pic- 
coli puntini bianchi . E ficcome con le 
punteggiature di differenti groffezze fi fan- 
no de’ fondi fparfì di tanti piccoli puntini 
neri , poffon farli anco molte forte di mi- 
nuti difegni in Mofaico con quella manie- 
ra d* intagliare , la quale è Hata Tempre 
dagl* Inglefi praticata con fuccelfo nei fio- 
ri , nei galloni , e nelle trine • 

Il patenace non è altro , che un’ indiana 
ordinaria /nella quale vi fi aggiunge del 
turchin blu , e del giallo: fi olfervi però 
che le tele devono elTere d’una qualità mi- 
gliore . 

*'* L’ opere minute fi fanno anco in quat- 
tro coleri , cioè , nero , rodò , ■ turchin 
blu , e giallo ; e fovente non vi fi mette 
punto giallo . Per quello genere s* impie- 
gano delle tele belle, e far vi fi polTono 
belliffime cofe ; è necelfario però che il di- 
fegnatore fi adatti a non fare i fuof* fiori 
più groflì d* un cece ; o al più 0 più còme 
’ una nocciuola , e delle cofe sfolto piccole 
* in punteggiatura . v - • ‘ ‘ l V/ 

Le grilette fono certe opere , che ordì- 
* nanamente fi ricavano dai jdroghétti , e lu- 

- ftn- 
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{tritìi dì lieta, o di a Itti drappi, per abiti 
( da uomo* In quefta fpecie d’indiane è do* 
ve appunto fi può con vantaggio far rifalta- 
re il nero: i difegni piò Semplici fono però 
i migliori -. Undifegno non deve perciò a,- 
ver piò di quattro colori ; e avendone an- 
che tre riufcir-à fetnpre meglio , imperoc- 
ché la confufion dei colori , io quefto ge- 
nere d’ indiane , fool tempre cagiouace una 
cattiva efecuzione . 

li turchin blu s* intaglia tutto in nero , 

« i fiori tutti ombreggiati , di maniera 
che mettendovi del violetto per le piezze 
tinte, e una tinta generale, di turchin blu, 
con rifcrvar però de’ bianchi negli oggetti 
grandi , fi viene a tare un chiaro (curo tur- 
chin blu . Se ne fa ancora a tre turchin 
blu , per mezzo cfun violetto Cotto, e due 
turchin blu (opra* , * 

Il doppio violetto fi difegna nell' iftefla 
maniera. Si ombreggiano i fiori di nero, 
è vi fi rientra con un viedetto Copra , e ca- 
si fi viene a far due violetti- Per le tele 
fine; vi fi rientra con due violetti. , che 
coi nero formano tre violetti . Nei dife- 
gni di tal genere vi fi mette di tutto , a 
feconda della propria fantafia : bi fogna pe- 
rò ftar fempre attaccati alia correzion del 
ififegno . 

I chiari feuri rodi fi fanno nell* iftefla . / 
maniera- Tutta la differenza, che vi è , 
confifie nell’ improntar la (lampa in rodò 
bruno , che fi chiama rodo fino . 

Si fanno anco dell’ indiane da bruno % 
alcune fi fanno col fondo nero, altre con 

B 2 fiori • 
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28 . Dell* sórte di fabbricare 

fiori neri e fondo bianco un poco ornato ; 
e può il diftgnatore in quella qualità far 
rifaltare la punteggiatura, ed il fagrì. Si 
può imitare ancora rimaglio in rame, per 
mezzo di due flampe, le linee delle quali 
vengano a incrociarli nella (lampa ; e così 
il difegno comparirà intagliato in llampa 
4 di rame . . .. ‘ * • 

r L’indiane ad imitazioue della porcellana 
fi ftampano coll’ indaco , conforme - vico 
detto all’ articolo 60. , e non fi tengono 
fui prato; . 

I fazzoletti a due faccie fi fanno nel ti- 
no', con una riferva, conforme s’ infegoa 
all’articolo 59. . « t • - r • . \ . •_ 

Quelli difegni fi compongono fopra del- 
la carta turchina, e fi difegnan col bian- 
co ; e con tal mezzo fi vede fubito che ef- 
fetto fa il difegno. 

Generalmente i difegni tutti dell’ indiane , 
elfer devono molto fuccinti , e molto chta T 
ri e diftinti gli oggetti . E' neceffario che 
in ciafchedun difegno flavi fempre un fog- 
getto dominante, fia ne' fiori, fia nel colo- 
re; e deefi fare in maniera che i difegni s’ 
incrocino tra di loro , o per il lungo , o 
per li largo , lo che viene a fare imman- 
cabilmente un buon effetto : poiché cosi il 
difegno non fi vede mai a ftrifcie ; ma 
vengono gli oggetti ad intrecciarci (fem- 
pre meglio tra di loro nel tutto infieme » 
Finalmente un difegoatore deve applicarli 
a ben diftribuire i colori , per comodo e 
facilità del colorifta , e per il minor collo 
della tela medéfima. 

- AR- 
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ARTICOLO IL 

Della co fi r unione delle flampe da - 
intagliare , e della qualità 
del legno • 

D I cinque forte di legno fi può fervirfi 
per intagliare , cioè , del boffblo , 
dell’agrifoglio, del pero, del tiglio , dei 
noce. Il boflfolo non fi adopra che per i 
difegni d’ un’ eftrema delicatezza , e per 
quelli di piccole e minute ciocchette ; e 
non ho vifto fabbrica alcuna che comune- 
mente fe ne ferva. L’agrifoglio è un le- 
gno buoniflimo per intagliare, ed è di lun- 
ga durata; ma le tavole più larghe, che 
«bbia vifto, non hanno che quattro in cin- 
que pollici ( 1 ) di larghezza , di maniera 
tale che bifogna unirne piùd’una ìnfierne per 
intagliare un dilegno a tre ftrifcie ; e non 
ho vifto che una fola fabbrica a . Angers , 
che fe ne ferva , per rapporto alla rarità d’ 
un tal legno . Il pero è il legno di cui fi 
fervono ordinariamente tutte le fabbriche , 
eccettuato che per le ftampe da rientrare , 
che tal volta fi pofifon fare anco di tiglio. 
Si può fervirfi ancora del noce per inta- 
gliare de 5 difegni in grande , particolarmen- 
te per parati , e per fazzoletti ftampati in 
quattro colpi . 

B 3 Tut- 



(1) Il pollice è la duodecima parte del piede di 
“Parigi, il ouale ragguaglia a Ioidi xi. e i, pic- 
cioli del noftro braccio Fiorentino da panno . 
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' articolo 

Della coflruxjone delle ftampe da * 
intagliare , e della qualità 
del legno • 

D I cinque forte di legno fi può fervirfi 
per intagliare , cioè , del boffolo , 
dell’ agrifoglio, del pero, del tiglio , de} 
noce. Il boffolo xion fi adopra che per i 
difegni d’ un’ eftrema delicatezza , e per 
quelli di piccole e minute ciocchette ; e 
non ho vitto fabbrica alcuna che comune- 
mente fé ne ferva. L’agrifoglio è un le- \j 
3>no buoniffimo per intagliare, ed è di lun- 
ga durata; ma le tavole più larghe , che / 
«bbia vitto, non hanno che quattro in cin- 
que pollici (0 di larghezza , di maniera 
tale chebifogna unirne più d’ una infiema per 
intagliare un difegno a tre ftrifcie ; e non 
ho vitto che una fola fabbrica a Angers , 
che fe ne ferva , per rapporto alla rarità d* 
un tal legno. Il pero è il legno di cui fi 
fervono ordinariamente tutte le fabbriche , 
eccettuato che per le ftampe da rientrare , 
thè tal volta fi poffon fare anco di tiglio. 

Si può fervirfi ancora del noce per inta- 
gliare de’ difegni in grande , particolarmen- 
te per paratile per fazzoletti ftampan jn 
quattro colpi. 

B 3 Tut* 

. i ■ r. . . I '.'— ’ •*' — *'* 

(j) TI pollice è la duodecima parte del piede d] 
Parigi, il quale ragguaglia a foldi li. e pic- 
cioli dei nomo braccio Fiorentino da panno • 
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Tutti ì legni generalmente y cbe devoti 
fervire per intagliare , bifogna che Sano be- 
ne Ragionati j e chi vuol fare un buon la- 
voro gli lafci anco Ragionare per qualche 
mele , dopo cbe faranno Rat» piallati e 
fquadrati. Le Rampe bifogna che fiano 
bene fpianate da un bravo Legnaiuolo, o 
Ebanifta , Nelle migliori fabbriche d’ In- 
ghilterra , d’Olanda, e delti Svizzeri ho 
viRo fempre fare fpianar le Rampe da tut- 
te due le parti ; la parte però che deve ef- 
fere intagliata , bifogna- che fia molto me- 
glio fpianata deir altra. Fatto ciò , fe le 
tavole folio di due pollici di grettezza > fi 
potranno fegare in tre parti nella grettez- 
za medefima , e cosi fi verri ad acqui Ra- 
re due terzi di legno di più. Dopo che 
le tavole faranno Rate fegate e piallate » 
la grettezza loro farà dunque di circa un 
mezzo pollice poco più ; allora fi può fo- 
derarle < dalla parte però cbe non deve ef- 
fere intagliata) con un* atte d’abito d’ un 
mezzo pollice di grettezza , mettendo la 
vena dell’abito a tra ver fo di quella del pe- 
ro « . Si può aggiungervi anco un’ altra fo- 
dera con un 1 atte di quercia parimente d* 
un mezzo pollice, con metter fimilmentc 
la vena della quercia a traverfo di quella 
dell’ abito ; bene intcfo però, che fatte di 
pero etter deve della grandezza del difegno , 
che vi deve etter fopra intagliato • Quefte 
due raddoppiature s* incollano con della col- 
la forte , e gli EbaniRi fanno si bene in- 
celare i legnami da non (collari! giammai . 
Quando la Rampa farà intagliata, 5’ ine hi o- 
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da , mettendovi tre o quattró vite di ferro 
ne’ luoghi ove noti (ìavi punto d’ intaglio . 

Qualcuno forfe efelamerà contro di que- 
lle fpefe, cui, éfige una tal preparazione 
delle ftampe ; ma io gli rifponderò , che 
ciafcuno è in libertà di farlo o non farlo . 
Io ho fatte q nette ottervazioni pretto agli 
Inglefi, i quali fono attolutamcnte i mi- 
gliori fabbricanti d’indiane di tutta l’ Eu- 
ropa . Del retto , quando vi fìa del pero 
in abbondanza , fi pub far di meno di rad- 
doppiar l’ atte , fopratcutto quando elle foa 
piccole. 

. vV. ARTIÈO^Q IH. 

m - .*' !,• ' J 

Deir mtaglian in legno , e degli arntfi 
pvoprj di qitejl' * 4 rte . 

TN buono intagliatore deve aver pri- 
U interamente un fufficieote numero r 
almen d’ una dozzina , di piccole fgerbie. , 
la prima e la più piccola delle quali fac- 
cia un foro della grottezza in circa d’ un 
grotto, fpiilo , e così per grado andando 
rempre aumentando in grandezza, talché 
la duodecima faccia il Aio foro quanto im 
cece. Bifogna parimente che abbia due » 
tre grotte fgorbie per vuotare e fcaotonare 
le tavole intagliate ; di quelle facilmente fe 
ne trovano elfendoché tutti gli altri inta- 
gliatori fe ne fervono . Quindi deve ave- 
re una dozzina di certi fcarpelli i quali fo- 
no un piccolo arnefe, che taglia in piano, 
e che è inginocchiato in punta come unaf 

B 4 ine- , 
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mefiola da muratori . Il pii* piccola d$ 
quelli deve effere fottile in puma quanta 
uh groffo , o mezzo paolo per vuotare 
nei luoghi più piccoli , e crcfcendo por 
Tempre in proporzione, il più grande ven- 
ga ad effer della larghezza à r un quarto' di 
pòllice per vuotare nei luoghi più grandi - 
Bifogna che abbia anco una puma , che è: 
un arnefe , col quale s’intagliano tutti i 
.contorni del difegno che lì ha da intaglia- 
re . Per far quella finimento , fi' fa fera 
un cannone piramidale d’ ottone di fei poN 
lici di larghezza, con un pò 7 * d v ork> in- ci- 
ma alla parte più ftretta, la quale fia lar- 
ga , o di diametro , quattro m cinque li» 

- nee (i), e dall’ eftremirà più larga, abbia 
otto in dieci line» di diametro « Si pren- 
de un pezzo di legno duro , ben tondo » 
che entri per appunto io quello cannone r 
e che fia di tre podici in circa più lungo 
del cannone medefigiov Si fega quefto pez- 
zo di legno nel mezzo per il lungo , tan- 
to quanto è lungo il cannone , ed in qua- 
rta fiffura fi mette la detta putita, che ra- 
glia ed è aguzzata ad angolo acuto.- Vi 
fono degli intagliatori , che per quella pun* 
ta fi fervano di lancette ; altri poi fanno 
fere delle lame apporta; il meglio però Ir 
è di fervirfi di molla da Qriuolo groffo * 
«he fi taglia in punta, fi tempera , e fi a- - 
guzza a fuo modo.' . ' 

* Per un intagliatore cl vuole un piccolo 

. tor- j • 

*■ < ■■■— - r- — 

Ci) la lux* ragguagli» a qual cofa ateno -del 
fcCiTto» picciolo - 
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tornietto, che ferva a far dei buchi , .per v 
mezzo de’ trapanetti che vi fi metton dee-, 
tro ; fi può ufarlo anco , come gli Oriuc- 
lai , con un archetto. Deve aver parimen- 
te l’ intagliatore un martellino di ferro per 
punteggiare, con delie matrici (1) di dif- 
ferenti grolfezze, in proporzione delle pun- 
teggiature che fi voglion porre nella llain- 
pa. Quelle punteggiature fi fanno con de* 
piccoli pezzetti di fil di ferro , .0 d’otto- 
ne , di quattro in cinque linee incirca . La 
metà di quella lunghezza fi fa entrare nel 
legno, l’altra metà re (la fuòri , e deveef- 
fere un po* più alta dell’ intaglio. Quan- 
do la (lampa tutta punteggiata , fi fa paf- 
Lre fopra una ruota di pietra da affilare , 
e con tal mezzo fi viene ad appianare le 
fuJdetre punte per rutto ugualmente , fino 
all’ altezzi dell’ intaglio . Vi è chi fpiana 
quelle punte con una lima fine; ma in tal 
forma fi fcom pongono , e l’operazione è 
più lunga . • -, ; ' 

Per intagliar con regola, e per ifeanfare 
le rotture , la miglior maniera fi è d’ inta- 
gliare tutto il fuo difegno prima di vuota- 
re , ed anco di far le prefe al di fopra del- 
ia (lampa , nelle quali poi lo (lampatore 

B 5 pqf* T 



. (i) QueAo è un piccola arnefe di lunghezza 
circa a cinque .dita, fatto a guifa deila cacciato- 
fi de’ Legnaiuoli , d’ Acciajo , quadrato, a pirami- 
de, tondo in cima, dalla parte pili piccola, e fo- 
rato, in proporzione della groflezza, per introdur- 
vi i pezzetti di ferro o d’ottone, co’ quali fi pun- 
teggia. " ' 
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coffa mettervi le dita nel prenderla per 
«lampare ^ imperocché fe fi fanno tutte 
Tquefte cofe quando la (lampa è vuotata. , 
fi va a rifehio fempre di romper qualco- 
sa , ed è difficile allora il raccomodare • 

E’ necéffario che 1* intagliatore abbia un 
banco ben fiffo e forte , nel quale egli pian- 
ai una punta di ferro , che elea fuori dal 
jfiano del banco d’ un mezzo pollice . Que- 
lla punta dU ferro entra in un buco che fi 
fa di folto nel mezzo della {lampa da in- 
gliarfi, c la tiene obbligata che non poffa 
muoverli quando intaglia , o quando vuòta • 

- Finalmente deve avere un maglietto, ó 
mazzuolo di legno, come quello degli fcar» 
pellini , per picchiar fulla fgorbia groffa , 
quando fe ne dovrà fervire per vuotare a 
Scantonare le ftampe . 



: I 



ARTICOLO IV. 



• * . «• - . 
- . "■ ■ • 5 , *■ ** >' * , ‘ ' 

Marniera ài preparar le tele , tante ingai- 
late , che Jen^a ingollare ,• 

» , • < per ifiaMparle • 



L E pezze , che devono effere (lampare, 
fi mettono in un tinello pieno d’ac- 
qua tiepida per qualche giorno, affinchè fi 
aprano bene i pori del corone , e fi ri pur- 
ghi ben bene la tela. Quindi fi fanno la- 
vare e battere ; f poi fi rilavano , e fempre 
all* acqua chiara e corfiva . Dopo che fa- 
ranno ben lavate ed afeiutte fi fanno pof- 
fare fui fubbio , o la calandra > per ifpia- 
nar bene la grana della tela , e cib reca 
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minor fatica allo ftampatore , la (lampa 
imprime ugualmente bene per tutto , e du- 
ra un maggior tempo . 

v Se fi vuol dar la galla alle tele , coufor- ; 
me fi fa ordinariamente per le indiane tut- 
te nere- e bianche bifogna mettere in un 
tinello pulito uoa libbra di galla ben pefta 
e polverizzata in 300. libbre (0 d* acqua , 
lafciarla in infufione per 24» ore » ed agi- 
tarla e mefcohrla infiemc con l’acqua per 
due o tre volte in tutto il detto tempo • 
Dopo di ciò vi fi tuffano le tele , cui fi 
vuol dar la gallar, l una dopo l’altra , e 
nel cavarle dal tinello fi torcono a un mul- 
lineilo fermato apporta al di fopra del ti- 
nello , affinché l’ acqua ingallata ricada nel 
vafo medefimo .* fi afciugano poi come fo- 
pra, e fi calandrano nuovamente . 

\ Se fi defidrra che. i colori vengano accefi 
e vìvaci, prima di ftampar la tela , vi fi 
parta fopra lo Aereo di vacca , o meglio an- 
cora il pecorino : quindi fi lavano, fi bat- 
tono , fi afciugano , e fi calandrano come 
(opra • . 



B 6 \ AR- 



0) La libbra di cui fi parla , s’ intenda au| 
fempre della noftra di 12. oncie, eflendochè è na- 
to Heceltario-il dover fare un ragguaglio , e tra- 
fportarc e ridurre quello che era indura di Pari- 
gi, a pefo coltrale. " * 
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\ ; •' '• . ; -■ . • . 

ARTICOLO V. 

Jfìr unione per iftampar bene le tele ; cen 
àelle offerva%toni jopra certi inconvenien « 

*/, cbe accadane agli Jìampatori pacò pra~ 

' : tifi . 

P ER iftampar bene bifogna avere una 
tavola di fei piedi (i). incirca di lun- 
ghézza, due di larghezza , e fei pollici di 
groffezza. Quefta tavola deve effer piana 
bene , e montata fu de’ piedi , che fi a no di 
^ quattro pollici in quadro , e ben fermati 
dappiede con una buona traverfa , talché 
il tutto fòrmi un ceppo ben pefante e (la- 
bile. Io ho veduto in alcune fabbriche T | 
fervirfi di tavole di marmo, o di pietra 
duriflìma , e quefta è la miglior forma , 
poiché quelle non imbarcano, nè fi sbiecano 
come quelle di legno , le quali di tempo 
in tempo bifogna farle piallare e fpianare. 

Quefta tavola deve effer coperta da due 
tappeti di panno , o di faja fine , ben tirati" 
c diflefi , ed attaccati ai quattro angoli 
della tavola con quattro bullette, o altro, 
in maniera cbe fi pollano di tempo in 
tempo levare per murarli, effondo fu dici, 
mediante il colore che paffa di mano in 
mano a traverfo della tela nell'ateo di (tara- 
paria . Quefti tappeti fi fanno lavare e 
batter ben bene , fi afeiugaho per mutarli 
poi a mi fura che s'infudiciano « 

Le : . 

(0 Vedila nota a cart. 29. • 
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Le cnffette ove fi diftende il colore per 
prenderlo colla (Vampa , devono effere dì 
tre pollici in quadro più grandi delle mag- 
giori (Vampe , che vi fiano. La prima caf- 
fetra deve effer coftrutta d’un fondo di più 
ravole in maniera, che renga ben l’acqua. 
Le fue fponUe devono avere ' fei pollici d* 
altezza. Sì empiono fino a mezzo di gom-~ 
ma del paefe, fciolta neU’acqu3 , in ma- v 
riera che fia denfa come una pappa . So- 
pra quella pappa fi mette un tefajo chfe in- 7 
caftri per appunto nella gran caffetta , ed 
abbia un orlo di tre pollici d* altezza , con 
un fondo di tela incerata, inchiodato all’in- 
torno dell’orlo per di fuori, talché la gom- 
ma non poffa paffare a traverfo . In que- 
llo telaio fe ne mette un altro , che non 
àbbia che due pollici d’ orlo , con un fon-" 
db di panno fine, ben tirato e diftefo , ecf 
inchiodato all’ intorno con delle bullette 
molto fìtte. In quello dunque, e fu que-- 
fto panno fi diftende il colore , come più 
a lungo fi dirà al Tuo articolo. 

Per diftendere il colore, gommato con 
la gomma Arabica, fi pub fervirfi d’ mi 
pezzo di cappello raddoppiato e grande quan- 
to un palma, dopo effere (Vaio ben bea la- 
vato e difunto. Per il color gommato 
coll’ amido , fi può prendere un fetolino 
piano, fatto di ferole di porco, alquanto 
lunghe, dell’ufo del quale fe ne verrà pre- 
tto in cognizione nell’atto di lavorare. *■’ 

Allorché uno (Vampatore incomincia li- 
na pezza, bi fogna che ponga prima le fue 
ftampe fopra una linea retta , o regolo , 

* • ed : 
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ti offwvi bene , ft. qualcuna delle >■£*? 
fia Bracca , o imbarcata ,* vale a dire re e 
beo diritta , poiché allora non imprime 
fcpne per tutto ugualmente. Se ve n e 
dunque alcuna dell’ imbarcate fi può raddi- 
rizzarla con immollarla dalla parte incava- 
ta, e tifealdandola dall’altra parte al Sole, 
O al fuoco lento , fi fa cosi ritornar dirit- 
ta . Bifogoa altresì , che egli olletvi be- 
ne, fe le quattro punte di rifcontro _ for- 
mano un quadrato perfetto , poiché lènza 
di ciò non potrà mai lo ftampatpre_ con- 
frontare ed unire il fi» difegnp . Perciò 
è neceffario che egli prenda il Pentodi 
mezzo della Rampa , e con un compaio 
rifcontri fe le quattro punte fono all iltcl- 
fa difianza dal centro. Se le troverà g u- 
fte, la Rampa farà quadrata, o rettangola, 
come dovrà edere , Allora può prendere 
il fuo colore dalla. cadetta, piu uguale che 
fia godibile : batta, filila Rampa col ma- 
nico d’un inaglietto di legno piu F' an e 
<he fia podibile , quale tener potrà co la 
mano finiRra . Convien poi ricorrere alla 
pratica per venir bene in cognizione Ji 
molte altre piccole precauzioni , le quali 
fono infinite, e non fi podon defcrivet 
tutte. Ede però ben predo fi potranno 
imparare, con un po’ accortezza, e cou 
uo po’ d’intendimento che uno abbia . 

V,i è altresì un’altra fpccie di Rampata 
re, che cbiamafì rientrai ore. Quello qui 
non iftampa altro che Quelle Rampe , cb 
rientrano nella prima Rampa , e che fan 
tutti gli altri colori differenti , coucche 
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▼e ne abbi fogna , quanti fono t colori . Se 
fi vuol per efempio , fare un’indiana con 
tre rodi, tre violetti ec. bifogoa che, fe- 
condo i colori rapprefentati dal difcgno 
acquerellato, fi calchi dopo con tante Ram- 
pe, quanti colori vi fono, e ciò lì fa fe« 
guitando efattanjente il difegno dipioto . 
Primieramente per il rodò pallido , fi cal- 
ca sfattamente tutto ciò che è rodo palli- 
do , facendo ogni volta de’ rapporti , che 
accennano al rientra rore ove deve pofareia 
fua rientratura , acciò ella fi ritrovi giuda 
nei fiori, che ella deve lumeggiare . Que- 
lli rapporti fi prendono fopra una punta 
di foglia, o di rama, e fi fa in maniera 
che ve ne fia alméno due o tre* Per tutti 
gli altri colori , che non fono della prima 
Itampa , fi tiene l’ irte (fa regola. Si offer* 
verà altresì, che i contorni dei fiori , che 
devono effer rodi, $’ intagliano a parte, e 
debbono avere de’ punti di rapporto t come 
Y altre rientrature. Quella (Vampa s’im-: 
prime immediatamente dopo la prima im- 
prcffione nera . Quanto al lavoro della ta- 
vola e della cadetta , è fempre l’ifteffo • 
Sarà poi facile P offervare, che hi fogna a r 
ver ranti telai quanti fono i colori , per 
poterli levare e rimettere ogni volta che fi 
cambia di calore* - 
Ogni ftampatore, o rientratore deve a- 
v ere un ragazzo , che dia fempre alla «af- 
fetta, per diftender il colore tutte le volte 
che lo ftampatore ha bifogno di prenderne , 
e per aiutargli a tirar le tele e didenderl^ 
bene ogni volta ohe ba finito ana tavolata « 

Su- 
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to'ffiifE’ ,3mo piU i coh " 

. . . . • j 

4 , ,"1 . • . . * 

; : ARTICOLO- VI. ' ^ 

Della maniera dì lavar le pene 
dopo la /lampa, 

A Lìorchè le pezze faranno bene a/cru- 
gate , volendo pacarle per la robbia 
« mettono per due, o tre ore nelFacauJ 
corfiva, attaccandole per la reftara ad 9 »» 
piolo. Dopo d’ averle cosi lanate* fifa* 

2K ’ n torcono V e attaccano affìeme 
dalla tettata per pattarle poi fui tornio 

come fi dirà . Col lava* bene ' f” viene’, 
fi t'"- 10 / 0 tutti, ac rimonia de’ fa. 

za di quella lavata, ne feguirebbe che il 
^gno della robbia , per il. quale devonpaf-* 

colori nCrJfebbe ’ e a PP a tonerebbe tutti x 

* /' *' ■' /- ’• ? -• -- . } 

i ; ARTICOLO VII. Ui . "■ 

; * • • - , /• •• 

' Del ”>^0 4} P'Rtr le pezze per 
’ . la rabbia.,; - < 

“ • * I /»•> j- . j, . 

pCco l’operazione la più fcabrofa di «ut- 

Dài?hi n ' a ip , i fabbr , ,ca2 Ìone dell’ india* 
f l Pptchè eli è quella che decide della 

de! ,i a lf ™ Abilità . Que- 
* a nazione è quella cbe é fiata la ro, 

' ~ • viua ■* 
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vlna di tante e tante fabbriche, per ri pu- 
ro difetto delf artefice* che ignorava tutte 
quelle precauzioni le più neceffarie a pren- 
derli. imperciocché quando una pezza èr 
andata a male in quella operazione , alerò- 1 
rimedio non v’è, che di rigne-rla in nero, 
e di venderla per fodera: e cib bene fpeflo 
fuole accadere rn> quelle manifatture , che 
di nuovo fi erigono alla giornata. ' Io qui 
fpiegherò la maniera degringlefi, Ofonde- 
fi, e Svizzeri, che fon quelli che meglio 
riefcono in quello genere di lavori . 

Nelle migliori fabbriche d’ Inghilterra 
non fi tingono le pezze colla robbia , che 
una volta fola ; ed i tre rolli , i tre vio- 
letti che efcono da quello bagno come de* 
von eflfere . 

*. In Olanda ho villo una manifattura , o- 
ve li palfano per la robbia Je pezze tante 
volte, quanti rodi vi fono. Vi li tien 
quello metodo, perchè fe legna collan po- 
co, je perchè i colori fi digradano meglio, 
e fi diflinguono . .. - 

Nelli Svizzeri , per 1 calancà di tre ^ 
rolli , e tre violetti , due volte fi palfano 
le pezze per la robbia, cioè urta volta do- 
po la ftampa del nero, e dei primo rodo, 
detto roffo fine, io che chiamano ritirare ; 
la feconda poi, dopo avere ftampati i fe- 
condi e terzi rolli , e violetti . Quello è 
il metodo del Sig. Claudio Dupaquet T fab- 
bricante a Neufcbatel^ i di cui lavori fon 
belli quanto in Inghilterra . Generalmen- 
te, per paflfar le pezze per la robbia, do- 
po che fono fiate ftaoiRate, li mettono in 

una 

. ( 
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una caldaia ben pulita , e piena d’acqua di 
fiume, tre libbre di buona rabbia noe d* 
Olanda per pezza , fondo bianco. Se le 
pezze fono di fondo a colore, ve ne bifo- 
guano quattro libbre per pezza, e talvolta 
cinque, foprattutto le i fondi fon rotti 
Quando la rabbia è nella caldaia , e che il 
fuoco è bene accefo fotto, fi agita l’acqua 
ben bene , acciò la rabbia fi (dolga. Al- 
lorché il bagno incomincia a rifcaldarfi , 
vi fi pattano dentro le pezze, nel modo 
che fegue. 

Si pone fopra la caldaja un Tonnetto , 
fimile ad un nafpo, che è lungo quanto è 
larga la caldaia (i). Vi fi avvoltao fopra 
le pezze , come fi farebbe ad un naftro, e 
uno con due baffoni le mette in fondo di 
mano in maiy> per isfuggire che le pezze 
non s’imbroglino infieme, ed il bagnofac- 
, pia ugualmente il fuo effetto dappertutto • 
Quando è finita la pezza, fi ritorna dall? 
altra tettata, e fi fanno girar cosi Tempre 
finché la caldaja bolle. Si lafcian bollir# 
per un quarto d’ora più e meno , fecondo 
ebe i , Colori pigliano più o meno di forza: 
ma però , più che fi lafcian bollire, più j 
- colori imbrunifeono . E riguardo a quefto 
v’è da temere, che a forza d* imbrunire , 
i colori non fi offufchino , e fi appannino . 
Quando fi vede che le pezze abbian prefo 
colore abbattanza , fi cavano, avvoltando, 
le fui tornio come una pezza di naftro • 
... ‘ — Quin*' . 



, fi) Tutti i Tintori fi fervono di qutfto ar- 
se fe . 
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